


SUD, BOCCIA AL GOVERNO: SERVONO
INVESTIMENTI E PIANO PER I GIOVANI

Il giornale di Confindustria N.122 - Martedì 30 Luglio 2019

Ieri l'incontro di Palazzo Chigi, oggi quello con i sindacati: sul tavolo il Patto della Fabbrica
"Tre grandi pilastri: sostegno agli investimenti pri-
vati, investimenti pubblici e piano per l'assunzio-
ne dei giovani". Così il presidente di Confindu-
stria, Vincenzo Boccia, ha sintetizzato i capitoli 
principali del piano per il Sud secondo le imprese 
ieri sera durante il tavolo a Palazzo Chigi con il 
premier Giuseppe Conte. Nello specifico Confin-
dustria ha proposto lo sgravio contributivo per
giovani al di sotto dei 35 anni e lo sviluppo degli 
Istituti tecnici superiori. Gli industriali, inolte, han-
no chiesto all'esecutivo il rafforzamento del fon-
do di garanzia, l'uso dei Pir anche per le società
non quotate, la riprogrammazione delle risorse di 
coesione con l'obiettivo di non perderli ma di riu-
sarli a vantaggio delle imprese e un intervento sui 
tempi della giustizia. "Sul cuneo fiscale non rinun-
cerei a focalizzarmi sulle imprese che assumono a
tempo indeterminato o su chi sostiene l'assunzio-
ne delle donne e l'occupazione femminile al fine 
di ridurre il divario di genere. Il taglio di 4 miliardi 
è un punto di partenza, se troviamo di più è anco-
ra meglio" ha risposto a Boccia - secondo le agen-
zie di stampa - il vicepremier Di Maio. Questo po-
meriggio a Roma in programma l'incontro tra
Confindustria e i sindacati: sul tavolo il Patto della
Fabbrica.
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L’ACCORDO
SI SPERA NEL RILANCIO

LA SVOLTA
Superata, dunque, una fase lunga e
difficile innescatasi dopo la «cessione»
al gruppo Evergreen dal 2001 al 2015

Arrivano i turchi
al porto di Taranto
Il molo polisettoriale concesso per 49 anni alla holding Yilport PORTO Mr Robert Ykuksel Yildrim ceo di Yilport e Prete

MARIA ROSARIA GIGANTE

l TARANTO. Per la rinascita di
Taranto e del suo porto, arriva
l’accordo storico. È quello siglato
ieri mattina e poi celebrato nel
pomeriggio al Castello Aragonese
con la concessione del molo po-
lisettoriale del porto di Taranto da
parte dell’Autorità di sistema por-
tuale del Mar Ionio alla società
Terminal San Cataldo Spa, con-
trollata dalla Yilport Holding AS,
società del Gruppo di Compagnie
Yildirim Holding AS, tredicesimo
operatore mondiale. In base a tale
concessione, l’operatore turco ge-
stirà il molo polisettoriale per 49
anni (con la possibilità di una
estensione per altri 35 anni). Ad
apporre la firma sono stati il pre-
sidente dell’Autorità portuale,
Sergio Prete, e Mr Robert Yuksel
Yildrim, ceo e presidente dellaYil-
dirim HoldingAS. Definitivamen-
te superata, dunque, una fase lun-
ga e difficile innescatasi dopo la
concessione al gruppo Evergreen
dal 2001 al 2015, la messa in li-
quidazione della società Tct (Ta-
ranto container terminal) quattro
anni fa, la cassa integrazione per
480 lavoratori (ora in quota
all’Agenzia del lavoro portuale), e

– non ultimo – anche il «no» de-
finitivo del Tar di Lecce al ricorso
presentato dal Consorzio Southga-
te Europe Terminal contro gli atti
dell’Autorità portuale a favore del-
la compagnia turca Yilport che
aveva presentato un’offerta mi-
gliore sbaragliando gli avversari.

E il tutto accade in un momento
favorevole in cui vanno concre-
tizzandosi importanti prospettive
strategici per Taranto come la più
recente attuazione della Zes, in cui
arriva il piano regolatore del por-
to, si rilancia la programmazione
legata al waterfront, si attende
l’apertura della stazione maritti-
ma (Falanto Service) e l’avvio del-
la piattaforma logistica. Si aprono,
dunque, prospettive di rilancio e
rinascita, ma in riferimento al mo-
lo polisettoriale è lo stesso presi-
dente Prete a mettere in guardia:
«Questa grande aspettativa deve
essere vissuta con tranquillità e
pazienza». Numerosi ancora i pas-
saggi necessari prima che il nuovo
terminal possa diventare operati-
vo, non prima dunque di gennaio
2020. «Non ho la bacchetta magi-
ca», afferma a sua volta Mr Robert
Yuksel Yildrim, auspicando e sol-
lecitando la massima collabora-
zione di tutti per vincere una sfida

importante per l’intero Paese.
«Siamo venuti qui per costruire
una storia di successo insieme a
tutti voi», dice annunciando una
tabella di marcia dei prossimi me-
si che va dal revamping delle gru e
delle infrastrutture alle assunzio-
ni del personale. «Ascoltiamoci e
costruiamo insieme, ma il nostro
primo investimento – afferma –
sarà sulle persone. E questo dob-
biamo dirlo a tutto il mondo».

Dal presidente della Provincia,
Giovanni Gugliotti, al sindaco di
Taranto, Rinaldo Melucci, all’ar -
civescovo di Taranto, mons. Fi-
lippo Santoro, tutti esprimono il
proprio pieno appoggio al progetto
di rilancio del molo polisettoriale.
Persino il presidente della Regio-
ne, Michele Emiliano, afferma:
«Questo è finalmente il partner
giusto per lanciare l’asset econo-
mico più importante per la città
che ruota intorno al porto e non
intorno alla grande industria. È
qui che ora possono nascere un
miriade di imprese anche perché
questo è il porto più infrastrut-
turato d’Italia in grado di connet-
tersi con aeroporto ed autostrada.
Ringrazio il governo – conclude –
e, se lo faccio io, vuol dire che per
una volta le cose sono fatte bene».
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Torna il mattone
ma costa di meno
Mercato della casa +8% con prezzi in calo dell’1,8%

lROMA.In città o al mare, al lago
o in montagna, gli italiani tornano a
comprare casa. Il 2019 inizia con
una crescita tendenziale delle com-
pravendite dell’8% nel primo tri-
mestre che porta il settore immo-
biliare al di sopra del livello del
2010, secondo i dati Istat. Due mi-
lioni e mezzo di famiglia progettano
poi di comprare casa nei prossimi
anni, stima Nomisma, che ha cu-
rato con Fimaa-Confcommercio
l’Osservatorio immobiliare turisti-
co 2019.

«Gli italiani tornano a mettere al
centro dei propri desideri la casa di
villeggiatura al lago o al mare, in-
coraggiati dai prezzi convenienti»,
sintetizza il presidente della Fede-
razione italiana mediatori agenti
d’affari, Santino Taverna, in con-
ferenza stampa. Gli acquisti di case
per le vacanze sono aumentate del
6,1% nel 2018 mentre i prezzi si stan-
no stabilizzando e sono in calo
dell’1,8% nel 2019, dopo aver perso
circa il 20% da prima della crisi e il
2,5% lo scorso anno.

Tra le Regioni il Friuli Venezia
Giulia registra l’unico aumento del-
le quotazioni su scala nazionale,
mentre il Lazio e la Liguria vedono i
cali peggiori. Così Santa Marghe-

rita Ligure, per la prima volta dal
2013, deve rinunciare al primato
della località turistica più esclusiva
e con una riduzione dei prezzi del
6,8% scivola in quarta posizione.

Capri conquista così la corona di
località regina delle case di villeg-
giatura. Per comprarsi un appar-
tamento sull’isola bisogna essere
pronti a sborsare 12.700 euro al me-
tro quadro, un valore superiore di
quasi sei volte al prezzo medio di
un’abitazione turistica in Italia
(2.134 euro). Al secondo posto c’è
Forte dei Marmi (Lucca) e al terzo
Madonna del Campiglio (Trento)
mentre quotazioni al di sopra dei 10
mila euro al metro quadro contrad-
distinguono anche Courmayeur
(Aosta) e Cortina d’Ampezzo (Bel-
luno).

Se i prezzi per l’acquisto delle ca-
se vacanze vedono ancora il segno
meno e consentono qualche buon
affare, per le locazioni i canoni au-
mentano dell’1,3%, spinti dalla for-
te domanda turistica. Ad agosto la
spesa media per una settimana in
affitto al lago raggiunge 885 euro, al
mare 740 e in montagna 680 euro.

Un segnale contrastante in que-
sto contesto di recupero del mer-
cato, arriva dai mutui che, secondo

i dati Istat, si riducono nel primo
trimestre (-0,8% dal trimestre pre-
cedente) pur crescendo del 3,6% su
base annua. Su base congiunturale
il calo interessa soprattutto il Sud
(-3,4%) mentre riduzioni più lievi si
registrano nella altre aree: -0,9%
nel Nord-Ovest, -0,7% nel Nord-Est,
e -0,3% nelle Isole. Segno positivo
invece al Centro dove su base an-
nua i mutui risultano in crescita
dell’8,5%. E’ così che l’Italia cen-
trale nel primo trimestre 2019 - se-
condo l’Istat - supera di 4,5 punti
percentuali i valori medi del 2010,
sottolinea l’Istituto di statistica.

I dati rimangono comunque po-
sitivi. Tanto che l’Osservatorio Fi-
maa conclude evidenziando che «si
è ulteriormente consolidato il re-
cupero del mercato immobiliare
anche nelle località turistiche, sep-
pure in un contesto di fragilità e
incertezza“ con rischi di «perdu-
rante debolezza e ricadute» per i
territori ancora poco conosciuti da
un punto di vista turistico. Insom-
ma “c’è una ripresa, e se dalla po-
litica ci fosse una maggiore atten-
zione, il settore immobiliare po-
trebbe diventare la locomotiva del
Paese», assicura il presidente della
federazione, Santino Taverna.

ECONOMIA&FINANZA
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PALAZZO DI CITTÀ
ALTA TENSIONE E PROTESTE

Il sindaco Landella contestato dal
pubblico. Il clima è molto pesante
L’opposizione ha fatto un buon gioco

Centrodestra già al capolinea
Landella perde la Lega
Lo scontro sulla presidenza del consiglio comunale
eletto Iaccarino (FI) ma grazie ad una astensione decisiva

l Il centrodestra a Foggia im-
plode al primo inciampo. Leo-
nardo Iaccarino viene eletto a
maggioranza (alla terza vota-
zione) presidente del Consiglio
comunale, non passa l’ipotesi
di Di Fonso (maggior suffraga-
to il 26 maggio) candidato dalla
Lega ed in aula scoppia il fi-
nimondo con urle, contestazio-
ni, accuse nei confronti del sin-
daco Landella “reo” - secondo i
supporter leghisti - di non aver
rispettato i patti.

La stessa Lega, tuttavia, alla
fine ha salvato il candidato del
centrodestra astenendosi al vo-
to di ballottaggio tra Iaccarino
(16 voti) e Anna Rita Palmieri
(12 voti). Con quei cinque voti
dirottati sulla candidata

dell’opposizione, infatti, sareb-
be stata eletta la Palmieri e a
quel punto per il centrodestra
non ci sarebbe stata altra stra-
da che rifare le valige per tor-
nare a casa. Ora, invece, sia pur
in un clima tortuoso e difficile,
è probabilmente possibile ri-
prendere il filo del ragionamen-
to che si è spezzato dopo l’ac -
celerazione del sindaco Landel-
la sulla nomina monca della
sua giunta.

La Lega insiste e continuerà
a farlo su tre assessorati (due
uomini ed una donna e non co-
me vuole il sindaco, due donne
ed un uomo), ma probabilmen-
te alzerà ancora di più il tiro
perché in aula con il capogrup-
po Fiore ha parlato di «spro-
porzione tra gli incarichi in fa-
vore di Forza Italia che ha già il
sindaco».

Gli altri partiti della coali-

zione (civiche e Fratelli d’Ita -
lia) si sono adeguati all’accordo
con il primo cittadino e di con-
seguenza non si sono resi pro-
tagonisti di sorprese.

Al primo turno quattro i can-
didati, tutti di bandiera: Iacca-
rino per Forza Italia (15 voti), Di
Fonso per la Lega (5 voti), Ca-
valiere per il centrosinistra (8
voti) e Quarato per i Cinque-
stelle (3 voti). Alla seconda vo-
tazione tutta l’opposizione ha
votato per la Palmieri portan-
dola al ballottaggio con 12 voti,
mentre Iaccarino confermava i
15 e Di Fonso i 5. A quel punto la
Lega non ha insistito ed ha op-
tato per l’astensione lasciando
campo libero a Iaccarino in un
clima tuttavia da bolgia, inde-
coroso ed inqualificabile, con il
sindaco Landella (forse poteva

continuare ad astenersi per
non accendere gli animi come
aveva fatto nelle prime due vo-
tazioni) pesantemente conte-
stato dalla zona del pubblico.

Insomma, una partenza
tutt’altro che convincente per
la nuova maggioranza che, in
questo momento, conta solo 16
voti, insufficienti ad andare
avanti, perché la Lega per il
momento opterà per l’appoggio
esterno.

Alla proclamazione e all’in -
sediamento dei consiglieri co-
munali eletti non c’è stata al-
cuna contestazione. L’unico po-
sto lasciato libero dall’eletta
Anna Paola Giuliani (diventata
assessore alla cultura) è stato
rilevato dal primo dei non elet-
ti, Amato Negro. Con la pro-
clamazione ed insediamento
decadono da consigliere pro-
vinciale i leghisti Raimondo
Ursitti e Paolo La Torre (non

riconfermati in consiglio co-
munale) che si aggiungono ad
Augusto Marasco. Resta a Pa-
lazzo Dogana Consalvo Di pa-
squa. In apertura dei lavori il
sindaco ha ritirato l’accapo re-
lativo al bilancio. Aveva ragio-
ne Pippo Cavaliere quando ha
contestato la modalità di con-
vocazione. Si torna in aula a
breve. L’estate a Palazzo di città
sarà bollente.

Filippo Santigliano

PALMIERI
La convergenza sulla

consigliera di
centrosinistra e 5stelle

PROVINCIA
Effetto su Palazzo

Dogana: Ursitti e La
Torre decadono

In alto Anna
Rita Palmieri
che al
ballottaggio
ha contesto
la presidenza
del Consiglio
comunale a
Leo Iaccarino
(a destra
sullo scranno
più alto) con
il sindaco e la
giunta
foto Maizzi
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